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I Cantiques Spirituels di Raci-
ne sono l’ultima concentrazione 
lirica del più grande tragico fran-
cese. Tersa parafrasi di brani del 
Nuovo e dell’Antico Testamento, 
nati nella retraite del poeta – dopo 
l’abiura del teatro e dei trionfi 
mondani –, ne testimoniano 
l’introverso, sofferto equilibrio. 
Frutto di una gestazione oscura 
sono, invece, le Hymnes Traduites du Brévia-
ire Romain, traduzione ‘bella e infedele’ di 
alcuni inni latini del testo liturgico: un 
Racine probabilmente diciassettenne la 
intraprese sotto la guida dei suoi maestri a 
Port-Royal, per poi rimaneggiarla – come, 
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quanto, quando? – e pubblicarla 
trent’anni dopo, per vederla 
messa all’indice con l’accusa di 
eresia giansenista. Se i Cantiques, 
sottomessi al dettato della parola 
rivelata, sono la voce del conge-
do, della fuga mundi, così solidali 
al cruciale paradigma dell’an-
nihilatio, le Hymnes confessano la 
miseria e l’angoscia dell’uomo, 

arginandole nell’incantatoria disciplina 
delle ore liturgiche – mattutino, lodi, ve-
spri . ‘Margini’ del corpus raciniano, queste 
poesie sacre comunque attraversano il 
cuore delle tragedie profane e bibliche, 
con echi discreti e segreti prolungamenti.

The Cantiques Spirituels, a fine paraphrase of texts from the Scriptures, were composed after Racine’s 
retirement from the theatre. The Hymnes were translated from the Roman Breviary by the young Racine, 
revised in his mature years and eventually condemned for Jansenist heresy. Found at the extremes of the 
Racinian corpus, these sacred poems create a deep, intimate connection between the young and mature lyricist, 
echoing throughout the biblical and secular tragedies.


